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La mafia, anche se non sembra, la
possiamo trovare ovunque. Non si
può riconoscere una persona ma-
fiosa, però si può riconoscere
un’azione illegale. Ma parliamo di
noi ragazzi, possiamo commettere
anche noi cittadini azioni mafiose
di cui non ci accorgiamo. Ogni at-
to di prepotenza, di violenza come
il bullismo o gesto che porta a sod-
disfare un interesse personale e
non tiene conto della comunità è
un atteggiamento mafioso. A scuo-
la ci sembra di combattere ciò con
il patto d’aula; l’abbiamo firmato
all’inizio dell’anno insieme ai no-
stri professori: si tratta di un insie-
me di regole che ci aiuta a com-
prendere il significato di comunità
e a sviluppare il senso di benesse-
re; per esempio ‘lavorare in grup-
po, non dare comandi e non esse-
re bruschi con i compagni’. Il no-
stro modo di vivere la legalità è se-
condo noi rispettare gli altri. Pen-
siamo anche che il concetto di
uguaglianza vada proprio contro
la mafia, ed è per questo che noi
dobbiamo fondare i nostri compor-
tamenti su di esso: includere tutti
allo stesso modo accettando diffe-
renze e debolezze. Ma torniamo a
riflettere sulla criminalità organiz-
zata. Come sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica a combatterla? Denun-
ciamo gli atti illegali, partecipiamo
a manifestazioni di protesta! E co-
sa molto importante: facciamo co-
noscere a tutti fin da bambini

cos’è la mafia!
Raccontiamo le storie delle vitti-
me innocenti, come quella di Ros-
sella Casini, 25 anni, che studiava
psicologia ed era di Firenze; ven-
ne uccisa perché aveva tentato di
convincere il proprio fidanzato
che faceva parte della ‘ndranghe-
ta ad uscirne; oppure la storia di
Domenico Gabriele, di 11 anni che
morì mentre stava giocando a cal-
cio a causa di una sparatoria tra
due mafiosi; oppure quella del
giornalista Giancarlo Siani, 26 an-
ni, attivista e originario di Napoli,
che denunciò le attività illegali del-
la camorra e venne ucciso sotto
casa. Raccontiamo quindi la storia

di tante persone che nonostante
la paura sono state molto corag-
giose ad affrontare la mafia.
Riguardo a tutte le sue vittime in-
nocenti, sul sito di ‘Libera, Associa-
zioni, nomi e numeri contro le ma-
fie’ abbiamo trovato questi dati: fi-
no a oggi sono morte in Italia 1070
persone. Di queste 133 sono don-
ne e 115 sono minori. Sarebbe im-
portante conoscere la storia di
ognuno! Intanto noi vogliamo sen-
sibilizzare la società alla legalità,
soprattutto i giovani che saranno
gli adulti di domani. La mafia è cie-
ca, non guarda in faccia a nessu-
no, neanche ai ragazzini, che
avrebbero tutta la vita davanti.
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Tutti i nomi
dei protagonisti

FIRENZE

Il 7 Febbraio il Tenente
Colonnello Giangabriele
Affinito, in servizio alla Scuola
Marescialli dei Carabinieri, è
venuto a parlarci delle mafie.
Abbiamo scoperto e ci hanno
impressionato tante cose; nella
fase simbiotica la mafia assume
un ruolo imprenditoriale (negli
appalti, edilizia, servizi),
mimetizzandosi con gli affari
legali. Il suo obiettivo è

arricchirsi di denaro e potere,
così attraverso il contrabbando
e i traffici (fase predatoria)
ottiene denaro sporco; poi
seguendo il «metodo lavatrice»
lo trasforma in denaro pulito,
acquistando attività
commerciali rivolte ai cittadini.
Esistono poi le alleanze tra
mafie per traffici illegali di
droga e di armi, le infiltrazioni
nella politica con il voto di
scambio per gestire appalti.
Cosa può fare una vittima di
estorsione?

«Deve sentirsi protetta dallo
Stato che farà di tutto perché
non capiti nulla a lei e ai
familiari, denunciando alle
forze di Polizia».
Tenente, ha paura nello
svolgere la sua professione?
«La paura un po’ c’è, ma va
controllata, è un’emozione
come tante altre. Ma sapere di
agire per il bene della comunità
e per la giustizia ci deve dare la
motivazione e il coraggio di
andare avanti senza fermarsi
mai».

Mafia, combattiamola ogni giorno
No al bullismo e alle violenze
Noi ragazzi riflettiamo sui comportamenti mafiosi e cerchiamo di capire qual è la scelta giusta
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